
BRIGANDÌ, SLITTA VOTO

Decadenza
A larga maggioranza il plenum del
Csm(21 voti a favore) ha approvato
il documento che definisce la prescri-
zione breve una «sostanziale amni-
stia». Hanno votato «no» i laici del
Pdl, contestando che il Csm possa
pronunciarsi su proposte di legge
all’esame del Parlamento e senza ri-

chiesta del ministro della Giustizia.
Non ha partecipato al voto il laico del-
la Lega Matteo Brigandì per non aval-
lare una procedura «illegittima».

Il testo è stato messo a punto dal
togato del Movimento per la giusti-
zia, Nello Nappi, dopo un confronto
con altri consiglieri di Palazzo dei
Marescialli. L’impatto della riforma
sarà particolarmente pesante dun-
que per i processi in corso, ma «effet-
ti negativi, a regime», ci saranno an-
che «per tutti i processi futuri», sotto-
linea il documento.

Già oggi sono 150mila all'anno i
processi che si chiudono con la pre-
scrizione, un numero destinato a un
«ulteriore aumento», proprio per ef-
fetto di questo intervento normati-
vo. Ma non è tutto: l’emendamento

Paniz, al processo breve è «in netto
contrasto» con i principi sanciti dalla
Convenzione dell'Onu contro la cor-
ruzione, ratificata dall'Italia, e che in-
vita gli Stati a «adottare le misure ne-
cessarie, per ricercare, perseguire e
giudicare effettivamente i responsa-
bili di fatti corruttivi». Un fatto tanto
più grave visto che «l’Italia è stata già

raggiunta da una segnalazione ne-
gativa dell'Unione Europea proprio
con riferimento alla durata eccessi-
va dei processi per corruzione», per
termini «troppo brevi di prescrizio-
ne che determinano frequentemen-
te una ineluttabile estinzione di un
così grave reato». Oltretutto la ridu-
zione dei termini di prescrizione
«va in direzione opposta» alla giuri-
sprudenza della Corte di Strasbur-
go. La riforma all'esame della Ca-
mera avrà anche un ulteriore effet-
to negativo, visto che «finisce per
costituire un ulteriore traguardo
premiale che incentiva ulterior-
mente atteggiamenti dilatori» da
parte degli imputati.

Ma c'è di più: «Un raffronto con i
sistemi in vigore negli altri paesi
sulla prescrizione, dimostra come
la nostra disciplina sia quasi unica
in Europa e sia destinata a determi-
nare inevitabilmente un gran nu-
mero di estinzione dei reati per pre-
scrizione». Peraltro il provvedimen-
to in discussione non prevede «al-
cun intervento» che possa produr-
re «ricadute positive» per l'accelera-
zione dei processi.❖
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Il Csm: «Il processo breve
è un’amnistia di fatto»

È l’allarme lanciato da Palazzo
dei Marescialli: effetti pesantissi-
mi per i processi in corso. Ma i
lati negativi andranno anche a
regime. Già oggi 150mila pre-
scrizioni all’anno. L’emenda-
mento Paniz viola norme Onu.

ROMA

Dopoundibattitodi oltre3ore il

PlenumdelCsmhadecisodi ag-

giornare alla prossima settima-

na il voto suMatteo Brigandì.

Quella
gente da
ascoltare

«QuellodeifamiliaridellevittimedellastragediViareggioèunallarmecheilParlamen-
to farà bene a considerare. Sarebbe gravissimo se la corsa al processo breve sacrificasse il
diritto di tante persone ad ottenere giustizia per fatti tanto tragici». Così il presidente della
RegioneEnricoRossi commenta l’appello al Capodello Stato dei viareggini giunti all’Aquila.
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